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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 36 DEL 5 NOVEMBRE 2009
ZUCCHI Alberto                    (Presidente)
(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Presente)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Presente)
CAVERI Luciano
(Presente)
DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente)
LOUVIN Roberto
(Sostituito dal Consigliere Alberto BERTIN)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Presente)
Partecipano le Consigliere Hélène IMPERIAL e Patrizia MORELLI ed il Consigliere Andrea ROSSET.
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Fungono da Segretari Giuseppe POLLANO e Paolo NORBIATO.
La riunione è aperta alle ore 14.35, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale (sommario ed integrale) della riunione n. 33 del 15 ottobre 2009 (allegati già trasmessi via e-mail).
3)
Audizioni sulla proposta di legge n. 55 concernente: “Nuove disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna e di riordino degli organismi di parità operanti in Valle d’Aosta”:

· ore 14.30: Sig.ra Rosa Donato, Presidente del Comitato Pari opportunità della Regione Valle d’Aosta;

· ore 14.50: Sig.ra Anna Castiglion, Presidente del Comitato Pari opportunità dell’USL della Valle d’Aosta;

· ore 15.10: Sig.ra Nadia Savoini, Direttore dell’agenzia regionale del lavoro.

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 9267 in data 7 ottobre 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ZUCCHI fa distribuire copia del calendario delle audizioni che la II Commissione effettuerà in merito ai disegni di legge n. 69 (Legge finanziaria per gli anni 2010/2012) e n. 70 (Bilancio di previsione per il triennio 2010/2012).
La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE DEL VERBALE (SOMMARIO ED INTEGRALE) DELLA RIUNIONE N. 33 DEL 15 OTTOBRE 2009

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 14.40 prendono parte alla riunione la Sig.ra Rosa Donato, Presidente del Comitato pari opportunità della Regione Valle d’Aosta, la Sig.ra Anna Castiglion, Presidente del Comitato pari opportunità dell’USL della Valle d’Aosta e che la riunione viene registrata.
*     *     *

AUDIZIONI SULLA PROPOSTA DI LEGGE N. 55 CONCERNENTE: “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA E DI RIORDINO DEGLI ORGANISMI DI PARITÀ OPERANTI IN VALLE D’AOSTA”
Il Presidente ZUCCHI invita le Presidenti dei Comitati per le pari opportunità della Regione e dell’USL ad illustrare alla Commissione le rispettive osservazioni sulla proposta di legge in questione.
La Sig.ra DONATO, premesso che il Comitato per le pari opportunità della Regione è stato istituito nel 2006 ed è un organismo di natura paritetica all’interno dell’ente Regione, dichiara che - da un’analisi della legislazione regionale che è intervenuta sulla materia - si può vedere che - mentre negli ’80 e ’90 le Regioni hanno proceduto alla nomina delle varie Commissioni per la pari opportunità denominate in maniera differenziata - dagli anni 2000 fino ai giorni nostri nelle leggi non c’è più un approccio finalizzato solo alla condizione femminile ma anche alle pari opportunità.
Premesso che la Commissione o la Consulta rimangono quindi uno strumento ed un organo propositivo e consultivo, fa rilevare come le Regioni intervengono sia come datori di lavoro sia come enti programmatori per cui le politiche di pari opportunità diventano trasversali alle politiche pubbliche e si assiste ad un approccio pragmatico alla materia.
Pone poi l’accento sul fatto che queste leggi recepiscono gli indirizzi nazionali ed europei sul tema e che alcune Regioni - dopo la modifica dell’articolo 51 della Costituzione in materia di pari opportunità - sono intervenute a livello statutario sulla materia.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 14.45 prende parte alla riunione la Consigliera RINI.
*     *     *

Esprime apprezzamento per il fatto che dalla relazione emerge la volontà di rafforzare le politiche di pari opportunità, mentre si dichiara perplessa in ordine alla strumentazione individuata per rinforzare queste politiche. Pur concordando - infatti - con l’intenzione di regionalizzare la figura della Consigliera di parità, è dell’avviso che le “finalità e l’oggetto” - di cui all’articolo 1 - andrebbero declinati in un successivo articolo “obiettivi e strumenti”, dal momento che è la Regione che deve assumersi la responsabilità di implementare le politiche pubbliche - dotandosi di strumenti - in quanto la Consulta è un organo consultivo e propositivo e la Consigliera di parità è uno strumento propositivo.

In relazione all’articolo 3, fa rilevare che - quando si interviene nell’ambito dell’organizzazione del personale - sarebbe opportuno fare riferimento agli enti del comparto unico e non solo alla Regione.

Nel proporre di modificare la rubrica dell’articolo 4 in “Piani triennali di azioni positive”, ritiene che debba essere l’organo di ciascun ente ad adottare il piano di azioni positive. Suggerisce - inoltre - di prevedere una norma sulla promozione di azioni di informazione e di formazione per il personale al fine di promuovere una cultura dell’uguaglianza. 

Ritiene che la Consulta debba essere un organo che rappresenta la società civile la cui composizione e le relative modalità di elezione devono essere lette in relazione al fatto che la Regione voglia mettere in campo delle politiche di genere, cosa che non può essere fatta dalla Consulta.

Afferma che l’articolo 9 contrasta con gli indirizzi europei e che l’articolo mette in evidenza un ruolo che non è proprio di questo organismo. Fa infatti rilevare che in questa norma è stato espropriato il ruolo della Giunta dal momento che è quest’ultima - e non la Consulta - che deve farsi carico delle politiche pubbliche e che deve riferire al Consiglio.

Concorda con il rinvio al testo unico per quanto attiene alla disciplina della Consigliera di parità perché è importante che questo organo diventi regionale al 100%. Nel richiamare la recente convenzione intervenuta tra lo Stato e la Conferenza unificata delle Regioni in relazione alle funzioni di questo organismo, pone l’accento sulla necessità che la Consigliera di parità della Valle d’Aosta abbia gli stessi poteri e svolga le stesse funzioni delle altre Consigliere di parità.

Nel ricordare che una direttiva sulle pubbliche amministrazioni invita a declinare al maschile ed al femminile il termine “Consigliera/Consigliere”, fa rilevare la mancanza di una comprovata documentazione delle competenze richieste per accedere a questa carica.

Premesso che non dovrebbe essere un dirigente di una struttura regionale che valuta e fa la comparazione delle candidature ma un organismo collegiale, sottolinea - in merito all’articolo 15 - la necessità di precisare che la Consigliera di parità è referente di tutti i comitati presenti sul territorio valdostano. 
La Sig.ra CASTIGLION, nell’associarsi ai rilievi espressi dalla Sig.ra Donato alla proposta di legge n. 55, illustra l’esperienza del Comitato pari opportunità dell’USL.
Ritiene utile una legge quadro regionale che consenta di operare anche in situazioni meno favorevoli di quelle attuali e che legittimi l’operato del comitato dell’USL all’interno delle azioni che vengono portate avanti.

Concorda con l’osservazione testé fatta sui piani di azioni positive e con la richiesta di una maggiore attenzione al linguaggio.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.05 prende parte alla riunione il Consigliere CAVERI.
*     *     *
La Consigliera MORELLI chiede se possa essere corretto scindere una legge quadro sulle pari opportunità e sulle politiche di genere da una legge di modifica della Consulta regionale femminile ed - eventualmente - della Consigliera di parità.
La Sig.ra DONATO risponde che un percorso possibile potrebbe essere quello di stralciare la parte relativa alla Consigliera di parità - che è urgente - per dedicarsi ad una legge più moderna ed attuale sulle politiche di genere.
Il Consigliere DONZEL, visto che - se la Consulta mantiene quel ruolo unicamente propositivo e consultivo - potrebbe continuare a funzionare così com’è, chiede se il fatto di istituzionalizzarla nella maniera suggerita dalla proposta di legge necessiti di un’implementazione nei numeri oppure se i nove componenti previsti siano sufficienti a rappresentare l’universo femminile valdostano.
La Sig.ra CASTIGLION ritiene che nove componenti non costituiscano un numero rappresentativo, viste le funzioni che la Consulta sarebbe chiamata a svolgere in base a questa proposta di legge.

Ribadisce che una legge quadro - al di là delle urgenze che sono improcrastinabili - servirebbe per dare un senso ed un disegno più compiuto di come dovrebbero essere istituiti questi organismi di parità. 
La Consigliera IMPERIAL, in relazione alla domanda della Consigliera Morelli, ricorda che le due finalità principali della proposta di legge in questione sono la riorganizzazione della Consulta e - in termini di urgenza temporale - la regionalizzazione della nomina della Consigliera di parità. 

Si dichiara disponibile a recepire l’indicazione di ampliare la declinazione dei comitati di pari opportunità per tutti gli enti esistenti nella Regione. 

Precisa che non è stata esclusa la previsione di un secondo momento legislativo dedicato - in maniera più specifica - alle disposizioni sulle pari opportunità che si potranno mettere in piedi in questa Regione. 

Afferma che le questioni sollevate dalla Consigliera di parità non sono state ritenute poco importanti, semplicemente - aggiunge - non si è ritenuto giusto inserirli - in questo momento - nella proposta di legge in esame.
La Sig.ra DONATO ribadisce, vista la volontà di intervenire nella materia delle pari opportunità, che la cosa migliore sarebbe quella di porre mano a ciò che è urgente e di rivedere in seguito quello che si vuole fare come politiche pubbliche in questo ambito, contestualizzando il nuovo ruolo della Consulta attuale che deve essere aggiornato. 
Il Presidente ZUCCHI conferma che la volontà della Commissione di approfondire questa materia è testimoniata dal fatto che - al termine delle audizioni - verrà richiesta la proroga dei termini per l’esame della proposta di legge. 

Ringrazia - infine - le Presidenti dei comitati pari opportunità della Regione e dell’USL per la sobrietà del tono, la concretezza e la chiarezza delle proposte formulate. 
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.15 le Sig.re Donato e Castiglion ed il Consigliere CAVERI lasciano la sala di riunione e che prendono parte alla stessa i Consiglieri ROSSET, LA TORRE e la Sig.ra Savoini, Direttore dell’agenzia regionale del lavoro.
*     *     *
Il Presidente ZUCCHI invita il Direttore dell’agenzia del lavoro ad illustrare alla Commissione le proprie osservazioni sulla proposta di legge in questione.
La Sig.ra SAVOINI dichiara che la sua valutazione è condizionata ed influenzata dall’esperienza dell’agenzia del lavoro in materia di politiche di genere e di interventi a favore delle pari opportunità che è stata possibile grazie alle importanti risorse stanziate da un programma operativo regionale coofinanziato dal fondo sociale europeo, accanto al quale - aggiunge – non bisogna dimenticare il piano di politica del lavoro che ha un capitolo dedicato agli interventi a favore delle politiche di genere.
Afferma che nella proposta di legge manca l’individuazione di un soggetto che coordini - a livello regionale - le attività, gli interventi e le politiche di genere, tant’è che il momento programmatico - costituito dai piani triennali di azioni positive previsti dall’articolo 4 - è assegnato ai comitati per le pari opportunità.

Premesso di non voler entrare nel merito della composizione della Consulta o della parte riferita alla Consigliera di parità, ritiene azzardato - rispetto a quest’ultima - assegnare esclusivamente al dirigente della struttura regionale competente in materia di politiche del lavoro l’accertamento del possesso dei requisiti, in quanto ritiene più opportuno affidare tale compito ad una commissione. 

Reputa che le finalità e l’oggetto della proposta di legge - rispetto alla legislazione nazionale - siano molto stringati e limitati come individuazione dell’ambito di competenza della legge.
Il Consigliere DONZEL chiede quale soggetto dovrebbe svolgere quell’azione di coordinamento che è stata segnalata poc’anzi.
La Sig.ra SAVOINI, premesso che questo compito non dovrebbe spettare alla Consulta che svolge un compito consultivo, risponde che - se non si vuole investirne una struttura amministrativa - si potrebbe istituire un organismo ad hoc, che abbia conoscenza di tutto ciò che viene proposto ed attivato dal momento che poi queste azioni vanno finanziate.
Il Presidente ZUCCHI, nel dichiarare conclusa l’audizione, afferma che la Commissione si riserva di valutare nel mese che verrà l’insieme delle osservazioni pervenute per giungere all’approvazione di questa proposta di legge.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.30 la Sig.ra Savoini lascia la sala di riunione e che termina la registrazione della riunione.
*     *     *

La Commissione decide, all’unanimità, di richiedere la proroga di trenta giorni dei termini previsti per l’esame della proposta di legge n. 55 e di rinviarne l’esame.
Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 15.35.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 26 novembre 2009
